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«Figlioli... tornando a casa, 

troverete i bambini, date 

loro una carezza e dite: 

questa è la carezza del pa-

pa. Troverete, forse, qual-

che lacrima da asciugare. 

Abbiate per chi soffre una 

parola di conforto. Dite che 

il papa è con loro...». 

 
Era una tiepida serata d'autunno e Giovanni XXIII 

congedava così la gente accorsa in piazza San Pie-

tro per celebrare l'avvio del concilio Vaticano II (11 

ottobre 1962).   

Quelle parole, intrise di umanità e di poesia, com-

mossero il mondo e furono il miglior preludio della 

grande assise ecumenica destinata a rinnovare pro-

fondamente la chiesa e che fece di Giovanni XXIII, 

come scrisse Frainois Mauriac, il papa che ha getta-

to «un ponte sui nove secoli che ci dividono dai cri-

stiani dell'oriente e sui quattro che ci separano dai 

fratelli dell'occidente». Insomma: il papa del dialo-

go, delle aperture, delle audaci novità che in pochi 

anni servirono ad avvicinare la chiesa al mondo 

moderno. Quando lo elessero, ormai prossimo agli 

ottant'anni, tutti pensarono che sarebbe stato un 

papa di transizione, per consentire alla chiesa di 

riordinare le idee di fronte alle sfide che la società 

le stava imperiosamente ponendo.   

Invece il suo pontificato fu sì di breve durata, ma 

come pochi altri significativo e incidente. 
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Regina Pacis 
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www.reginapacis-saronno.com   -   email: info@reginapacis-saronno.com 

 

CALENDARIO LITURGICO - Anno C -   
settimana VI Domenica dopo il Martirio  

di san Giovanni il Precursore 

LUNEDÌ 10 OTTOBRE     Rosso 
Memoria facoltativa di san Daniele Comboni 

2Tm 2, 16-26; Sal 85; Lc 21, 5-9 

S. Messa 
08.30 Fra Pacomio  

Rino De Cristofaro 

MARTEDÌ 11 OTTOBRE     Rosso 
Memoria facoltativa di san Giovanni XXIII 

2Tm 3, 1-9; Sal 35; Lc 21, 10-19 

S. Messa 
08.30  Mario Marazzi  

Antonio Rimoldi 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE    Rosso 
Memoria del Beato Carlo Acutis  

2Tm 3, 10-17; Sal 18; Lc 21, 20-24 

S. Messa 
08.30  Carla e Carlo 

GIOVEDÌ 13 OTTOBRE     Rosso 
Memoria di santa Margherita Maria Alacoque 

2Tm 4, 1-8; Sal 70; Lc 21, 25-33 

S. Messa 

08.30  nte 

VENERDÌ 14 OTTOBRE     Rosso  
Memoria di san Callisto I 

2Tm 4, 9-18. 22; Sal 140; Lc 21, 34-38 
S. Messa 
08.30  ola 

SABATO 15 OTTOBRE     Rosso 
Sabato prima della Dedicazione  
Memoria di santa Teresa di Gesù 

Es 40, 16-38; Sal 95; Eb 8, 3-6; Gv 2, 13-22 

S. Messa 
17.30 Giacomo Mani  

Antonio e Concetta Marinaro 

DOMENICA 16 OTTOBRE    Verde 

Dedicazione del Duomo di Milano  
Chiesa Madre di tutti i fedeli ambrosiani 

Is 60, 11-21  oppure  1Pt 2, 4-10; 

Sal 117; Eb 13, 15-17.20-21; Lc 6, 43-48 

S. Messa 

08.30  defunti  famiglia Carugati 

9.00 alla Colombara 

10.30* ani  

17.30  Volturno e Luca  

Avvisi 

 Martedì 11 dopo la messa delle 8,30   
ci sarà la preghiera dei nonni. 

Commento al vangelo della domenica  

L’odierna liturgia ci presenta le ultime battute del discorso missionario del capitolo 10 del 
Vangelo di Matteo (cfr 10,37-42), con il quale Gesù istruisce i dodici apostoli nel momento in cui 
per la prima volta li invia in missione nei villaggi della Galilea e della Giudea.  

In questa parte finale Gesù sottolinea due aspetti essenziali per la vita del discepolo missio-

nario: il primo, che il suo legame con Gesù è più forte di qualunque altro legame; il secondo, 

che il missionario non porta sé stesso, ma Gesù, e mediante Lui l’amore del Padre celeste.   

Questi due aspetti sono connessi, perché più Gesù è al centro del cuore e della vita del disce-

polo, più questo discepolo è “trasparente” alla sua presenza.   
Vanno insieme, tutti e due. 

Chi si lascia attrarre in questo vincolo di amore e di vita con il Signore Gesù, diventa un suo 

rappresentante, un suo “ambasciatore”, soprattutto con il modo di essere, di vivere.   
Al punto che Gesù stesso, inviando i discepoli in missione, dice loro:   

«Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato» (Mt 10,40).  
Bisogna che la gente possa percepire che per quel discepolo Gesù è veramente “il Signore”, è 

veramente il centro della sua vita, il tutto della vita.   

Non importa se poi, come ogni persona umana, ha i suoi limiti e anche i suoi sbagli - purché 

abbia l’umiltà di riconoscerli -; l’importante è che non abbia il cuore doppio - e questo è peri-
coloso.   

Io sono cristiano, sono discepolo di Gesù, sono sacerdote, sono vescovo, ma ho il cuore dop-

pio. No, questo non va. Non deve avere il cuore doppio, ma il cuore semplice, unito; che non 
tenga il piede in due scarpe, ma sia onesto con sé stesso e con gli altri.   

La doppiezza non è cristiana.   

Per questo Gesù prega il Padre affinché i discepoli non cadano nello spirito del mondo.   
O sei con Gesù, con lo spirito di Gesù, o sei con lo spirito del mondo  

Papa Francesco 

AMICI del GIOVEDI 

Giovedì 13 Ottobre alle ore 14,30  
Dopo la pausa estiva riprendiamo gli incontri 
del giovedì presso il centro parrocchiale.  

Sarà con noi Don Enrico per un momento di 
accoglienza e dì conoscenza.  
  

Vi aspettiamo numerosi. 

http://www.reginapacis-saronno.com/

